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SIRBeC scheda ARL - MN360-01057

CODICI

Unità operativa: MN360

Numero scheda: 1057

Codice scheda: MN360-01057

Tipo scheda: A

Livello ricerca: I

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Ente schedatore: R03/ Provincia di Mantova

Ente competente: S74

RELAZIONI

Relazione con schede VAL: LMD80-00233

OGGETTO

OGGETTO

Ambito tipologico principale: architettura religiosa e rituale

Tipologia: chiesa

Denominazione: Chiesa e chiostro di S. Francesco

Fonte della denominazione: consuetudine

ALTRA DENOMINAZIONE [1 / 2]

Denominazione: Chiesa pubblica e Convento di S. Francesco

Fonte dell'altra denominazione: bibliografia

Specifica della fonte dell'altra denominazione: La Diocesi di Mantova, 1998

ALTRA DENOMINAZIONE [2 / 2]

Denominazione: Chiesa di S. Francesco

Fonte dell'altra denominazione: bibliografia

Specifica della fonte dell'altra denominazione: Mantova e provincia, Guide d'Italia del Touring Club Italiano, 2003

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: MN

Nome provincia: Mantova

Codice ISTAT comune: 020030

Comune: Mantova

Indirizzo: Piazza San Francesco d'Assisi

Altri indirizzi/affacci su spazi pubblici: Dove il Rio prende origine dalle acque del lago Superiore.

ACCESSIBILITA' DEL BENE

Accessibilità: SI

Specifiche: Per informazioni:
Tel. 0376.32.54.55

LOCALIZZAZIONE CATASTALE

Tipo di localizzazione: localizzazione fisica

LOCALIZZAZIONE CATASTALE

Comune: Mantova

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Ruolo: costruzione

Nome di persona o ente: Germanus

Tipo intestazione: P

Dati anagrafici/Periodo di attività: sec. XIV

Motivazione/fonte: iscrizione

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIA

Riferimento: intero bene

Notizia sintetica: data di riferimento

CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO
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Secolo: sec. XIV

CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

Secolo: sec. XV

IMPIANTO STRUTTURALE

Configurazione strutturale primaria
A tre navate con cappelle sul fianco destro. Nel XVI sec. vennero aggiunti la sacrestia e il chiostro.

CONSERVAZIONE

STATO DI CONSERVAZIONE

Stato di conservazione: buono

UTILIZZAZIONI

Grado di utilizzo: utilizzato interamente

USO ATTUALE

Riferimento alla parte: intero bene

Uso: convento

USO STORICO

Riferimento alla parte: intero bene

Riferimento cronologico: destinazione originaria

Uso: convento francescano

Consistenza: consistenza discreta

Manutenzione: manutenzione buona

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà Ente religioso cattolico

PROVVEDIMENTI DI TUTELA

Denominazione da vincolo: CHIESA DI S. FRANCESCO E CONVENTO

Indirizzo da vincolo: PIAZZA S. FRANCESCO D'ASSISI

Tipo provvedimento: DM (L. n. 1089/1939)

STRUMENTI URBANISTICI
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Strumenti in vigore: P.R.G.

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [1 / 3]

Codice univoco della risorsa: SC_A_MN360-01057_IMG-0000125029

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia colore

Codice identificativo: F3041601

Nome del file originale: F3041601

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [2 / 3]

Codice univoco della risorsa: SC_A_MN360-01057_IMG-0000125030

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia colore

Codice identificativo: F3041602

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: F3041602

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA [3 / 3]

Codice univoco della risorsa: SC_A_MN360-01057_IMG-0000125031

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: BAMS photo Rodella/ Jaca Book

Codice identificativo: sfraMN 2

Note: Interno

Nome del file originale: sfraMN 2

BIBLIOGRAFIA [1 / 2]

Genere: libro, pubblicazione

Autore: francescanesimo Lombardia

Titolo libro o rivista: Il francescanesimo in lombardia : storia e arte

Titolo contributo: Silvana

Luogo di edizione: Milano

Anno di edizione: 1983
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BIBLIOGRAFIA [2 / 2]

Genere: libro, pubblicazione

Autore: Mantova storia

Titolo libro o rivista: Mantova : la storia, le lettere, le arti

Luogo di edizione: Mantova

Anno di edizione: 1958

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Ente compilatore: Provincia di Mantova

Funzionario responsabile: Sbravati, Moira

AGGIORNAMENTO-REVISIONE

Anno di aggiornamento/revisione: 2009

Nome: Ribaudo, Robert

Ente compilatore: R03

Funzionario responsabile: Minervini, Enzo
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SCHEDA DI VALORIZZAZIONE COLLEGATA: VAL - LMD80-00233 [1 / 1]

CODICI

Unità operativa: LMD80

Numero scheda: 233

Codice scheda: LMD80-00233

Tipo scheda: VAL

Ente schedatore: R03

RELAZIONI

RELAZIONI

Scheda di riferimento - TSK: A

Scheda di riferimento - IDK: MN360-01057

OGGETTO

OGGETTO

Identificazione del bene: Mantova, Chiesa di S. Francesco

DESCRIZIONE

DESCRIZIONE

Codice lingua: ITA

Descrizione
La facciata in cotto, come il resto dell'edificio, è a capanna, coronata da pinnacoli tipologicamente affini a quelli della
cappella ducale. Lungo il sottotetto si snoda una decorazione ad archetti intrecciati, che prosegue anche nella navata
centrale. Divisa in tre specchiature da semipilastri a spiovente, che terminano a tre quarti della superficie muraria,
presenta nello scomparto centrale un bel portale marmoreo. La struttura ogivale inquadrata dal timpano, la marcata
strombatura e la policromia dei marmi, sono elementi che lo avvicinano a quello pressoché coevo di S. Maria del
Gradaro. Negli scomparti laterali si aprono due monofore ogivali leggermente strombate e dalla ghiera decorata.
L'interno diviso in tre navate da possenti colonne in cotto, presenta copertura a capriate, come nel progetto originario.
Semplici capitelli con foglia angolare sostengono gli archi acuti longitudinali, dal profilo marcato. Nella muratura della
navata centrale si aprono grandi monofore che danno luce all'edificio. Sulla navata meridionale si affacciano sette
cappelle illuminate da due sottili monofore. Nella seconda sono conservati diversi frammenti marmorei rinvenuti nel
1942, appartenenti forse al distrutto mausoleo di Alda d'Este. Le opere di raffinata qualità, sia nella resa delicata dei volti
(Santa martire), che dei particolari decorativi (Santo vescovo che presenta un guerriero), suggeriscono una datazione
alla seconda metà del XIV secolo. L'ultima cappella, di dimensioni nettamente maggiori sia nell'alzato che in pianta,
venne impiegata come mausoleo dei Gonzaga, a partire da Guido (morto nel 1369), fino a Federico I (morto nel 1484).
Coperta con volte a crociera costolanata, con nella chiave lo stemma patrizio, è illuminata da due monofore ogivali e da
un rosone. In origine totalmente dipinta, oggi conserva solo alcuni brani fortunatamente sopravvissuti alle demolizioni e
ai bombardamenti sopra ricordati. Nel sott'arco d'ingresso sono affrescati, entro medaglioni, busti di Santi; nella parete
la Crocifissione, l'Ascensione e la Pentecoste. Queste scene vanno raccordate al Battesimo e all'Entrata in
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Gerusalemme dipinti nel lunettone della parete sinistra, e alle Storie della Passione nel lunettone opposto. Sulla parete
di fronte all'ingresso sono affrescati episodi della Vita di san Ludovico d'Angiò, mentre nelle vele della volta, anche se in
precario stato di conservazione, Apostoli e Angeli, Evangelisti, Cristo in mandorla. L'imponente impianto decorativo, di
cui se ne riconosce la profonda unità stilistica, caratterizzata da una linea fluente, figure plastiche e vigorose, cromia
calda e avvolgente, è stato attribuito a Serafino de' Serafini (De Marchi 1988), che lo eseguì quasi sicuramente per
volere di Ludovico Gonzaga, negli anni finali della sua signoria (1369-1382). Vennero sfigurati dai bombardamenti
anche gli affreschi che ornavano la navata destra, di cui resta un frammento con San Francesco che riceve le stimmate,
pregevole opera di Stefano da Verona, eseguita tra il terzo e quarto decennio del XV secolo (Bazzotti 1993).

NOTIZIE STORICHE

NOTIZIE STORICHE

Codice lingua: ITA

Notizie storiche
Nello stesso luogo in cui frate Benvenuto, discepolo di san Francesco, aveva costruito un piccolo oratorio, venne
edificata a partire dalla fine del XIII secolo, la nostra chiesa. L'edificio fu terminato, secondo quanto attesta l'iscrizione
originariamente in facciata, ma oggi nel museo di Palazzo Ducale, nel 1304 ad opera dell'architetto Germanus. Sulla
struttura originaria si intervenne già alla metà del secolo con la costruzione della grande cappella al termine della navata
destra, che divenne per circa un secolo e mezzo sepoltura dei Gonzaga. Nel XV secolo, grazie all'accresciuto prestigio
della chiesa e dell'annesso convento, si avvertì la necessità di aprire altre cappelle gentilizie sempre sul fianco destro.
Venne inoltre allungato il vano absidale a terminazione quadrata e nelle navate laterali si sostituirono le capriate con
copertura a volte. Diversi interventi riguardanti la sacrestia e il chiostro vennero eseguiti nel XVI secolo, senza però
modificare le forme originarie. Queste subirono invece alla fine del secolo successivo, una trasformazione di gusto
barocco che comportò il rivestimento in stucco delle colonne e degli archi trecenteschi, la copertura con volta a botte
della navata centrale, la sostituzione delle monofore lungo le navate laterali. In seguito all'occupazione francese la
chiesa e il convento vennero chiusi nel 1782, divenendo poi sede dell'arsenale militare a partire dal 1811. Questa nuova
destinazione comportò per tutto il complesso delle modifiche, di cui la più evidente riguardò il campanile che venne
troncato e chiuso da una merlatura, in sostituzione del cono cestile originario. Nel 1940, con la cessione da parte
dell'autorità militare al Comune, si iniziò il recupero dell'edificio, che fu però gravemente danneggiato da due
bombardamenti (settembre '44, aprile '45). Si salvarono cosi' soltanto la facciata, anche se mutilata nel rosone e nelle
finestre, il fianco sinistro, la cappella Gonzaga e alcune strutture dei chiostri. All'inizio degli anni Cinquanta si procedette
alla ricostruzione secondo le forme originarie.

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2009

Ente compilatore: R03

Nome: Rurali, Elisabetta

Referente scientifico: Cassanelli, Roberto
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